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La rivista “Nuova Canoa Ricerca” è aperta a tutti i contributi (articoli, studi, ricerche, ecc…) che abbiano una 
certa rilevanza per la scienza e la cultura sportiva, con particolare riferimento alla sport della canoa. Gli in-
teressati possono inviare tramite e-mail, il materiale da pubblicare a: centrostudi@federcanoa.it, oppure 
in forma cartacea o digitale a: Nuova Canoa Ricerca, Federazione Italiana Canoa Kayak, Viale Tiziano 70, 
00196 Roma. Il testo deve essere composto da un massimo di 30.000 caratteri in formato “Word” e distri-
buito su pagine numerate. Eventuali figure, grafici e foto dovranno essere realizzati con la “risoluzione 
minima di stampa 300dpi” e numerati con numero corrispondente inserito nel testo. L’articolo dovrà ri-
portare Cognome, Nome e breve curriculum dell’autore.

L’articolo deve essere strutturato nel seguente modo:
• Abstract, max 20 righe (circa 1500 caratteri), comprendente lo scopo della ricerca, il metodo usato, il som-
mario dei risultati principali. Non deve comprendere le citazioni bibliografiche.
• Introduzione, natura e scopi del problema, principali pubblicazioni sull’argomento, metodo usato e risul-
tati attesi dalla ricerca.
• Metodologia seguita: ipotesi, analisi e interpretazione dati, grafici, tabelle, figure, risultati.
• Conclusioni. Principali aspetti conclusivi, applicazioni teoriche e pratiche del lavoro.
• Bibliografia, solo degli autori citati nel testo con in ordine: Cognome, Nome, anno di pubblicazione, tito-
lo, rivista, numero della rivista, pagine o casa editrice, città (se libro).

La pubblicazione è subordinata al giudizio del Comitato di Redazione.
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TRADUZIONE SINTETICA, DEL FREE ARTICLE: “EDITORIAL: TRAINING AND PERFORMANCE 
IN CANOE SLALOM, MESSIAS, L.H.D. ¹ *, WAKELING J.M. ², BARROS SOUSA F.A. ³ AND DOS 
REIS I.G.M. ¹, FRONT PHYSIOL, 2024 FEB 27, 15: 1385673. DOI: 10.3389/FPHYS.2024.1385673”

A cura di Omar Raiba, Centro Studi FICK, settore acqua mossa.

¹ Research Group on Technology Applied to Exercise Physiology—GTAFE, Health Sciences Postgraduate 
Program, Sao Francisco University, Braganca Paulista, Brazil, 

² Department of Biomedical Physiology and Kinesiology, Simon Fraser University, Burnaby, BC, Canada, 
³ Laboratory of Applied Sports Sciences, Federal University of Alagoas, Maceió, Alagoas, Brazil

EDITORIALE: ALLENAMENTO E PERFORMANCE NELLA CANOA SLALOM.

Lo slalom in canoa presenta sfide scientifiche significative a causa della sua natura complessa. In questa 
disciplina gli atleti affrontano percorsi impegnativi definiti da porte su acqua mossa. I Giochi Olimpici in-
cludono le categorie K1 (kayak singolo) e C1 (canoa singola), oltre alla categoria internazionale della canoa 
doppia (C2). Nelle specialità C1 e C2 gli atleti utilizzano una pagaia a pala singola, in posizione inginocchia-
ta all’interno dell’imbarcazione con le gambe raccolte sotto il corpo. Al contrario, nel kayak si utilizza una 
pagaia a doppia pala con l’atleta seduto
.
Il miglioramento della performance nello slalom in canoa richiede una collaborazione interdisciplinare tra 
biomeccanici, fisiologi, ingegneri, scienziati dello sport, psicologi e allenatori: questo è stato il focus del 
presente Research Topic.

Il livello di attenzione e le risorse destinate alla ricerca in uno sport possono variare in funzione di diversi 
fattori, come la popolarità, i finanziamenti e il supporto istituzionale. La canoa sprint, disciplina olimpica 
più diffusa rispetto allo slalom in molti paesi, riceve maggiore attenzione da parte di ricercatori e istituzio-
ni. Questo si traduce in un numero superiore di studi, metodologie e avanzamenti scientifici rispetto allo 
slalom.

Ad esempio, una ricerca nel database Web of Science con i termini [(canoe slalom) AND (performance)] 
NOT (sprint) ha restituito 31 risultati, mentre la ricerca [(sprint canoe) AND (performance)] NOT (slalom) ha 
prodotto oltre il doppio dei risultati, con 73 studi. Questo evidenzia la disparità di attenzione scientifica tra 
le due discipline. Nonostante ciò, lo slalom in canoa continua ad attirare interesse per le sue peculiarità e 
per le opportunità di ricerca interdisciplinare legate alla performance.

Nel tentativo di colmare questo divario, Messias et al. (2021) hanno condotto una revisione sistematica 
degli studi che hanno valutato e confrontato parametri meccanici, fisiologici e tecnici in relazione alla 
performance nello slalom. La revisione ha incluso otto studi per un totale di 117 atleti maschi.

I risultati hanno evidenziato associazioni significative tra fattori meccanici/fisiologici e performance. La 
maggior parte degli studi ha sottolineato l’importanza dello sviluppo di elevate capacità di produzione 
di forza e il ruolo rilevante del metabolismo aerobico durante le prove di slalom. Tuttavia, pur essendo il 
metabolismo aerobico fondamentale per la performance, non necessariamente è correlato alla vittoria di 
medaglie nelle competizioni.

Il primo studio sperimentale pubblicato in questo Research Topic, condotto da Wakeling et al., (2023) ha 
analizzato le asimmetrie di forza tra le pagaiate “on-side” e “off-side” (debordé) nel C1. 

Lo studio ha verificato diverse ipotesi: 

	 •	 se le pagaiate “on-side” producessero forze maggiori rispetto alle “off-side”;
	 •	 se lato dominante e non dominante generassero forze simili;
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	 •	 se le differenze fossero influenzate dal sesso dell’atleta.

I risultati hanno mostrato che alcune tecniche, come le transizioni di lato (“switching”), possono essere in-
fluenzate dal sesso. Nonostante la crescente diffusione di queste tecniche tra i giovani atleti maschi, molti 
continuano a preferire approcci tradizionali.

Le asimmetrie di forza nella pagaiata variavano:

	 •	 dal 14.2% al 17.1% nei kayak maschili;
	 •	 dall’11.1% al 14.4% nei kayak femminili.

Nei canoisti, le asimmetrie erano comparabili nei colpi “on-side”, ma significativamente diverse nei colpi 
“off-side”. In particolare: 

	 •	 negli uomini C1, le forze “off-side” erano simili alle “on-side”;
	•	 nelle donne C1, le forze “off-side” (debordé) risultavano significativamente inferiori (−20.8% / 
−29.5%).

Questo Research Topic ha anche affrontato la carenza di studi sulle atlete femminili nello slalom. In questo 
contesto, Busta et al. (2024) hanno analizzato morfologia e forza degli arti superiori nelle canoiste.

I risultati hanno evidenziato che le atlete classificate tra le prime dieci al mondo presentavano: 

	 •	 maggiori circonferenze di braccio e avambraccio;
	 •	 somatotipo mesomorfo;
	 •	 minore percentuale di grasso corporeo;
	 •	 maggiore massa muscolare.

Inoltre, queste atlete mostravano livelli significativamente superiori di forza degli arti superiori, confer-
mando il ruolo determinante della forza muscolare nella performance. 

Gli autori concludono che il successo nello slalom femminile richiede: 

	 •	 sviluppo muscolare elevato;
	 •	 forza ottimizzata;
	 •	 ridotta massa grassa;
	 •	 limitata ipertrofia degli arti inferiori. 

L’ultimo studio incluso ha affrontato un tema centrale nella ricerca sullo slalom: la valutazione della per-
formance.

Vadja et al. (2023) hanno analizzato l’affidabilità test–retest di quattro test su acqua piatta, applicati ad 
atleti di livello internazionale (uomini e donne). I test sono stati progettati per essere: 

	 •	 rapidi;
	 •	 semplici;
	 •	 facilmente utilizzabili dagli allenatori.

I risultati hanno mostrato:
	 •	 elevata affidabilità relativa (ICC = 0.96–0.98);
	 •	 variazione tipica inferiore all’1.4%.

Sulla base di questi dati, gli autori suggeriscono l’utilizzo di questi test per: 
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	 •	 monitorare l’evoluzione della condizione fisica;
	 •	 valutare l’efficacia dei programmi di allenamento;
	 •	 individuare asimmetrie tra lato dominante e non dominante.

Gli editori esprimono gratitudine agli autori per il contributo fornito. Questo Research Topic rappresenta 
un avanzamento significativo nella comprensione dello slalom in canoa, fornendo evidenze rilevanti sui 
fattori che influenzano la preparazione fisica e la performance.

Tuttavia, rimangono ancora numerosi ambiti da esplorare. Le future ricerche dovranno approfondire 
aspetti quali:

	 •	 metodologie di allenamento;
	 •	 valutazione della performance;
	 •	 applicazione di modelli matematici.

Sarà fondamentale integrare dimensioni biomeccaniche, fisiologiche, nutrizionali, psicologiche, tecniche 
e legate al sonno per una comprensione completa della performance.
I futuri sviluppi scientifici in questi ambiti potranno contribuire in modo significativo all’ottimizzazione 
della performance nello slalom in canoa.
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TRADUZIONE SINTETICA, DELL’ARTICOLO: “THE INFLUENCE OF SLEEP, MENSTRUAL CYCLES, 
AND TRAINING LOADS ON HEART RATE VARIABILITY: A FOUR-YEAR CASE STUDY ON AN 
ELITE FEMALE SLALOM KAYAKER, (2025) RAUTER S.*, NOVAK A. AND VERDEL N., APPL.

SCI.2025, 15(7), 3806;

PREMESSA
Negli ultimi anni il monitoraggio fisiologico dell’atleta ha assunto un ruolo sempre più centrale
nella programmazione dell’allenamento. Strumenti come la variabilità della frequenza cardiaca
(HRV) ci permettono oggi di osservare in modo quotidiano e non invasivo l’equilibrio tra stress e
recupero, fornendo indicazioni preziose per l’adattamento dei carichi.

Parallelamente, la crescente presenza femminile nella pratica sportiva, sia a livello giovanile sia
nell’alto livello, rende sempre più necessaria una riflessione strutturata sulle specificità fisiologiche
dell’atleta donna. Tra queste, la ciclicità ormonale rappresenta una variabile centrale, troppo spesso
trascurata o considerata in modo marginale nella pianificazione dell’allenamento.

Comprendere come le diverse fasi del ciclo mestruale influenzino parametri fisiologici, percezione
dello sforzo, recupero e risposta ai carichi non significa introdurre una complessità inutile, ma al
contrario migliorare la qualità della programmazione, rendendola più individualizzata e
scientificamente fondata. Integrare la lettura dei dati di monitoraggio con la fase del ciclo consente
di interpretare correttamente le fluttuazioni fisiologiche e di evitare errori valutativi che potrebbero
condurre a modifiche inappropriate dei carichi.

Lo studio che segue offre un contributo particolarmente interessante in questa direzione,
analizzando in modo longitudinale l’interazione tra HRV, qualità del sonno, carico di allenamento e
ciclo mestruale in un’atleta élite di kayak slalom. I risultati rafforzano l’idea che la variabile “ciclo
mestruale” non debba essere considerata accessoria, ma parte integrante del sistema di monitoraggio
e gestione dell’allenamento, soprattutto in una fase storica in cui la partecipazione femminile nello
sport è in costante crescita e richiede modelli di programmazione sempre più specifici e
consapevoli.

ABSTRACT

This study aimed to examine the influence of training load, performance, sleep, and menstrual
parameters on heart rate variability (HRV) and to evaluate its potential as a predictor of sports
performance. A four-year longitudinal case study was conducted on a female elite kayak athlete,
involving daily monitoring of HRV, sleep quality and duration, menstrual cycles, illnesses, and
acute training loads. Over this period, 1394 measurements were taken each morning immediately
after waking up and before getting up. The results of four competitive seasons were analyzed using
a performance index and were statistically processed with a linear mixed model. The analysis
revealed a statistically significant positive association between rMSSD and both sleep quality (p &lt;
0.001) and the follicular phase of the menstrual cycle (p = 0.003). In contrast, the training load (p =
0.94), sleep duration (p = 0.27), and illness (p &gt; 0.05) showed no statistically significant effect on
rMSSD. Additionally, neither rMSSD (p = 0.82) nor its trend (p = 0.70) were significant predictors
of the performance index. Despite the lack of a statistically significant correlation between HRV and
sports performance, the findings suggest that the pre-competition decrease in HRV observed in this
case study may reflect anticipatory physiological changes, potentially linked to increased
sympathetic activation, as suggested in the existing literature.

*Faculty of Sport, University of Ljubljana, Slovenia.”

A cura di Omar Raiba, Centro Studi FICK, settore acqua mossa.
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INTRODUZIONE

MATERIALI E METODI 

La crescente diffusione del monitoraggio della variabilità della frequenza cardiaca (HRV) nello sport deriva 
dalla possibilità di valutare in modo non invasivo lo stato del sistema nervoso autonomo e l’equilibrio tra 
stress e recupero. L’HRV è influenzata da numerosi fattori, tra cui carico di allenamento, qualità del sonno, 
stato di salute e variabili fisiologiche individuali. 

Nei contesti di alto livello, l’HRV viene utilizzata per monitorare l’adattamento all’allenamento, individuare 
segnali di affaticamento e supportare la regolazione dei carichi. Tuttavia, la sua interpretazione non è sem-
pre lineare, in quanto variazioni fisiologiche possono dipendere da molteplici fattori concomitanti.
 
Lo scopo dello studio è analizzare, in modo longitudinale, i fattori che influenzano l’HRV in un’atleta élite di 
kayak slalom e valutare il possibile ruolo dell’HRV come indicatore della performance sportiva.

Lo studio ha coinvolto un’atleta élite della nazionale slovena di kayak slalom, monitorata per un periodo di 
quattro anni. Durante questo periodo sono state raccolte 1394 misurazioni giornaliere di variabilità della 
frequenza cardiaca (HRV), espresse tramite rMSSD, effettuate ogni mattina al risveglio in posizione supina. 

Le misurazioni sono state eseguite tramite applicazione mobile validata basata su tecnologia fotopleti-
smografica (PPG). Contestualmente, l’atleta ha compilato quotidianamente un questionario standardiz-
zato per la rilevazione di variabili fisiologiche e soggettive, tra cui qualità del sonno, stato di salute e fase 
del ciclo mestruale. La durata del sonno è stata monitorata tramite dispositivi wearable. 

Il carico acuto di allenamento (ATL) è stato calcolato come prodotto tra volume di allenamento e intensità 
percepita (RPE), secondo un approccio derivato dal modello TRIMP. 
La performance è stata valutata mediante un Performance Index (PI), basato sui risultati ottenuti in com-
petizioni internazionali e costruito considerando qualità della competizione, livello degli avversari e pre-
stazione ottenuta. 

L’analisi dei dati è stata condotta mediante un modello lineare a effetti misti, considerando la variabilità 
giornaliera come effetto casuale e le variabili monitorate come effetti fissi. Il livello di significatività stati-
stica è stato fissato a p < 0.05.

Questo studio si proponeva di esaminare l’influenza del carico di allenamento, della prestazione, del son-
no e dei parametri mestruali sulla variabilità della frequenza cardiaca (HRV) e di valutarne il potenziale 
come predittore della prestazione sportiva. È stato condotto uno studio longitudinale di quattro anni su 
un’atleta di kayak d’élite, che prevedeva il monitoraggio quotidiano di HRV, qualità e durata del sonno, 
cicli mestruali, malattie e carichi di allenamento acuti. Durante questo periodo, sono state effettuate 1394 
misurazioni ogni mattina, immediatamente dopo il risveglio e prima di alzarsi. I risultati di quattro stagioni 
agonistiche sono stati analizzati utilizzando un indice di prestazione e sono stati elaborati statisticamente 
con un modello lineare misto. L’analisi ha rivelato un’associazione positiva statisticamente significativa 
tra rMSSD, qualità del sonno (p < 0,001) e la fase follicolare del ciclo mestruale (p = 0,003). Al contrario, il 
carico di allenamento (p = 0,94), la durata del sonno (p = 0,27) e le malattie (p > 0,05) non hanno mostrato 
alcun effetto statisticamente significativo su rMSSD. Inoltre, né l’rMSSD (p = 0,82) né il suo trend (p = 0,70) 
sono risultati predittori significativi dell’indice di prestazione. Nonostante la mancanza di una correlazione 
statisticamente significativa tra HRV e prestazione sportiva, i risultati suggeriscono che la diminuzione 
dell’HRV osservata prima della competizione in questo caso di studio potrebbe riflettere cambiamenti 
fisiologici anticipatori, potenzialmente legati a un aumento dell’attivazione simpatica, come suggerito 
nella letteratura esistente. 
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RISULTATI

L’analisi ha evidenziato una significativa associazione positiva tra qualità del sonno e HRV (p < 0.001), men-
tre la durata del sonno non ha mostrato effetti significativi. 

Per quanto riguarda il ciclo mestruale, la fase follicolare è risultata associata a valori più elevati di HRV ri-
spetto alla fase luteale (p = 0.003). 

Non sono emerse relazioni significative tra HRV e: 
	 •	 carico di allenamento (p = 0.94); 
	 •	 stato di malattia.

In relazione alla performance, né i valori assoluti di HRV né la tendenza settimanale sono risultati predittivi.

Tuttavia, è stato osservato un calo dell’HRV nei periodi precompetitivi: 
	 •	 circa -7.5% nella settimana di gara;

	•	 circa -4.4% nel giorno di gara accompagnato da un aumento della frequenza cardiaca  a                                
riposo.

Figura 1 – (a) rMSSD misurato in relatione ai vari livelli di qualità del sonno, determinati soggettivamente, e (b) rMSSD 
misurato per differenti tempi del sonno, oggettivamente determinato. * indicativo per p < 0.05, e ** indicativo per p < 
0.001. (da: Rauter et al., 2025)
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Figura 2 – rMSSD misurato durante (a) le fasi luteale e follicolare e (b) durante i giorni di salute e di malattia. * indi-
cativo per p < 0.05. (da: Rauter et al., 2025)

11Nuova Canoa Ricerca N. 117, Anno XXXIV, Settembre / Dicembre 2025
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CONCLUSIONI

LIMITI

Questo studio fornisce indicazioni rilevanti sui fattori che influenzano la variabilità della frequenza cardia-
ca (HRV) in un’atleta élite e ne analizza il potenziale utilizzo come indicatore della performance sportiva. I 
risultati evidenziano come la qualità del sonno rappresenti il principale fattore associato all’HRV, con una 
relazione positiva tra migliore qualità del riposo e valori più elevati.

È stata inoltre osservata un’influenza significativa del ciclo mestruale, con valori di HRV più elevati nella 
fase follicolare rispetto alla fase luteale, a conferma del ruolo delle variazioni ormonali nella regolazione del 
sistema nervoso autonomo. Al contrario, la durata del sonno, il carico di allenamento e lo stato di malattia 
non hanno mostrato effetti significativi sull’HRV.

Per quanto riguarda la performance, non è emersa una relazione significativa con i valori di HRV. Tuttavia, 
è stato osservato un calo dell’HRV nei periodi precompetitivi, che potrebbe riflettere un aumento dell’atti-
vazione simpatica, come riportato anche in altri studi.

Nel complesso, l’HRV si conferma uno strumento utile, non invasivo e facilmente applicabile per il monito-
raggio quotidiano dello stato fisiologico dell’atleta. Tuttavia, i risultati suggeriscono che il suo utilizzo deb-
ba essere interpretato all’interno di un contesto più ampio, considerando le diverse variabili fisiologiche e 
ambientali che ne influenzano l’andamento.

Il principale limite dello studio è rappresentato dal disegno a caso singolo, che non consente di generaliz-
zare i risultati alla popolazione più ampia di atleti. Le risposte dell’HRV possono infatti variare in funzione 

DISCUSSIONE

I risultati dello studio evidenziano come la variabilità della frequenza cardiaca (HRV) rappresenti un indi-
catore sensibile di processi fisiologici legati al recupero e allo stato di forma dell’atleta. In particolare, la 
qualità del sonno emerge come il fattore più influente, confermando quanto già riportato in letteratura 
sull’associazione tra sonno e regolazione del sistema nervoso autonomo.

Al contrario, la durata del sonno non ha mostrato effetti significativi sull’HRV, in linea con alcuni studi pre-
cedenti che evidenziano una relazione meno chiara tra quantità di sonno e variabilità cardiaca, soprattut-
to in contesti di atleti con abitudini di sonno relativamente stabili.

Per quanto riguarda il ciclo mestruale, i risultati confermano un’influenza significativa delle variazioni or-
monali sull’HRV, con valori più elevati nella fase follicolare rispetto alla fase luteale. Questo andamento è 
coerente con studi precedenti che attribuiscono agli estrogeni un ruolo nella modulazione dell’attività 
parasimpatica.

Non è stata osservata una relazione significativa tra carico di allenamento e HRV. Questo risultato si inseri-
sce in un contesto di letteratura non univoca, in cui alcune ricerche evidenziano una diminuzione dell’HRV 
con l’aumento del carico, mentre altre non mostrano pattern chiari. Nel caso specifico, l’assenza di effetti 
potrebbe essere legata a una gestione efficace dei carichi e a una buona capacità adattativa dell’atleta.

Per quanto riguarda la performance, lo studio non ha evidenziato una relazione significativa con l’HRV. 
Tuttavia, è stato osservato un calo dei valori nei periodi precompetitivi, fenomeno già descritto in lettera-
tura e associato a un aumento dell’attivazione simpatica. Tale risposta potrebbe essere legata allo stress 
pre-gara e a meccanismi fisiologici funzionali alla prestazione.

Nel complesso, i risultati confermano che l’HRV è influenzata da molteplici fattori e che la sua interpreta-
zione richiede un’analisi contestualizzata, tenendo conto delle diverse variabili fisiologiche e ambientali.
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di fattori individuali, tra cui sesso, età, livello di allenamento e caratteristiche specifiche dello sport.

Inoltre, alcune variabili analizzate, come la qualità del sonno e il carico di allenamento, si basano su valuta-
zioni soggettive, che potrebbero non riflettere completamente le condizioni fisiologiche reali.

Infine, la dimensione del campione e l’assenza di condizioni sperimentali controllate limitano la possibilità 
di analizzare in modo più approfondito l’influenza di alcune variabili, come infortuni e malattie, rendendo 
necessari ulteriori studi su campioni più ampi e con metodologie più standardizzate.

13Nuova Canoa Ricerca N. 117, Anno XXXIV, Settembre / Dicembre 2025
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•	 Aspetti emotivo-motivazionali atleti alto livello: 89 (Loddo).
•	 Associazioni Sportive Dilettantistiche per sport d’acqua: 83 (Bedin).
•	 Beccheggio, rollio, imbardata delle canoe: 71 (Ghelardini-Guazzini); 85-86-87 (Rizza).
•	 Bibliografia articoli stranieri, biomeccanica della canoa: 90 (Guazzini-Gatta-Guerrini).
•	 Bibliografia articoli stranieri, fisiologia della canoa: 90 (Guazzini-Gatta-Guerrini).
•	 Bibliografia Italiana canoa kayak: 91/92 (Guazzini).
•	 Bilancio delle forze nel kayak e canadese: 63/64 (Guazzini-Mori).
•	 Biomeccanica della pagaiata: 63/64 (Guazzini-Mori); 85-86-87 (Arcangeli); 91/92 (Gatta, Guazzini, 

Guerrini); 100/101/102 (Romagnoli et al.); 107 (Romagnoli et al.); 108 (Checchia); 110 (Guazzini); 112-113 
(Romagnoli et al.).

•	 Burn-out, Drop-out, giovani canoisti: 100/101/102 (Carollo).
•	 Calcolo bioenergetico migliore prestazione canoisti d’èlite: 75 (Buglione).
•	 Canoa strumentata: 82 (Arcangeli); 84 (Annoni); 85-86-87 (Vando et al.; Arcangeli; Rizza); 88 (Dan-

te); 100/101/102 (Romagnoli et al.); 107 (Romagnoli et al.); 112-113 (Romagnoli et al.).
•	 Caratteristiche antropometriche kayaker velocità olimpici: 67 (Michael-Rooney-Smith).
•	 Certificazione nazionale “Pagaia Azzurra”: 85-86-87 (Grugnola et al.).
•	 Ciclo mestruale: effetti sulla performance sportiva nella canoa: 114 (Bonisolli).
•	 Clima motivazionale generato dall’allenatore: 89 (Loddo).
•	 Clima motivazionale orientato alla prestazione o alle competenze: 89 (Loddo).
•	 Concurrent Training: 110 (Bandini).
•	 Contenuti della comunicazione con gli atleti: 91/92 (Vercelli).
•	 Correlazione forza massimale, velocità media e frequenza media 200 metri: 109 (Checcucci).
•	 Correlazione test aspecifici/test in canoa: 59 (Patta); 61/62 (Colli-Introini); 107 (Romagnoli et al.); 108 

(Checchia).
•	 Correlazione velocità max in canoa e 1 RM Tirate sotto panca, Spinte panca: 107 (Romagnoli et al.); 

108 (Checchia).
•	 Costo energetico: 66 (Colli e coll.); 75 (Buglione); 88 (Guazzini).
•	 Cuffia dei rotatori: 59 (Bosio); 59 (Pietta).
•	 Diffusione e praticanti di canoa nelle varie regioni Italiane: 108 (Piazza).
•	 Dinamica della pagaiata: 63/64 (Guazzini-Mori); 100/101/102 (Romagnoli et al.); 107 (Romagnoli et 

al.); 108 (Checchia).
•	 Disabilità: 76 (Porcu).
•	 Distribuzione dello sforzo finali olimpiche C1-C2 1000, C1 200: 89 (Cannone-Vando).
•	 Disturbi dell’alimentazione negli sportivi: 97/98/99 (Colajanni).
•	 Drag: 91/92 (Gatta, Guazzini, Guerrini); 93 (Masullo); 110 (Guazzini).
•	 Dragon Boat, programmazione allenamenti: 106 (Rizzo).
•	 Dragon Boat, tecnica e biomeccanica: 106 (Rizzo).
•	 Efficacia della pagaiata: 63/64 (Guazzini-Mori); 71 (Ghelardini-Guazzini); 91/92 (Gatta, Guazzini, Guer-

rini); 100/101/102 (Romagnoli et al.); 107 (Romagnoli et al.); 110 (Guazzini).
•	 Elettromiografia (EMG) muscoli principali della pagaiata: 107 (Romagnoli et al.).
•	 Equilibrio in canoa canadese: 73 (Mittino).
•	 Evoluzione durata gare discesa: 69 (Guazzini-Pandolfini).
•	 Evoluzione sistemi di allenamento: 94 (Guazzini).
•	 Fattori tecnici-idrodinamici nella canoa velocità: 110 (Guazzini).
•	 Feed-back senso-motori nella canadese: 65 (Cannone).
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•	 Feed-back tecnico/rendimento: 61/62 (Pace).
•	 Frequenze cardiache slalom: 59 (Zamparo e coll.).
•	 Frequenze cardiache discesa: 69 (Guazzini-Pandolfini).
•	 Focus di promozione e di prevenzione: 82 (D’Angelo).
•	 Forza massimale e forza applicata alla pagaia-relazione: 88 (Dante).
•	 Generazione “Z” - funzionamento mentale, qualità, motivazioni, fragilità: 111 (Vercelli, Cortese, Gam-

biano).
•	 Guida alla formazione tecnici attività agonistiche, amatoriali, promozionali, tempo libero: 79/80 

(Argiolas-Guazzini).
•	 HIIT-High Intensity Interval Training per la canoa velocità: 114 (Pinatti).
•	 Idrodinamica degli scafi: 63/64 (Guazzini-Mori); 66 (Colli e coll.); 91/92 (Gatta, Guazzini, Guerrini); 93 

(Masullo); 110 (Guazzini).
•	 Immagine corporea nel canoista: 59 (De Lucia-Ruggeri).
•	 Analisi sociologica maratona “Terra dei forti”: 90 (Barzon).
•	 Intelligenza agonistica atleta: 68 (Vercelli-Ricci); 77/78 (Vercelli).
•	 Interferenza fra allenamento di forza e quello di resistenza: 110 (Bandini).
•	 Joule/colpo/kg: 61/62 (Colli-Introini).
•	 Kayak da mare non agonistico: 81 (Grugnola); 85-86-87 (Grugnola et al.).
•	 Lattato nella canoa velocità: 67 (Michael-Rooney-Smith).
•	 Lattato gare discesa: 69 (Guazzini-Pandolfini).
•	 Lattato e frequenze cardiache slalom: 74 (D’Angelo-Guazzini-Baron).
•	 Maratona, parametri di gara, passo/km, % distacco barca più veloce: 77/78 (Guazzini).
•	 Marketing nelle ASD di canoa: 69 (Bedin).
•	 Match analysis canoa polo: scout individuale e di squadra: 70 (Lupi-Guazzini-Chiti).
•	 Meccanica della pagaiata: 63/64 (Guazzini-Mori); 71 (Ghelardini-Guazzini); 91/92 (Gatta, Guazzini, 

Guerrini); 110 (Guazzini).
•	 Metabolismo aerobico nella canoa velocità: 67 (Michael-Rooney-Smith).
•	 Metabolismo anaerobico nella canoa velocità: 67 (Michael-Rooney-Smith).
•	 Misurazione VO2 max: 85-86-87 (Palazzolo et al.); 88 (Guazzini); 110 (Guazzini).
•	 Modello di prestazione attività di gara velocità: 59 (Guazzini); 110 (Bandini); 110 (Guazzini).
•	 Modello di prestazione biomeccanico 200 metri: 72 (Dalla Vedova et al.); 110 (Guazzini).
•	 Modello di prestazione bioenergetico 200 metri: 72 (Dalla Vedova et al.); 72 (Caldognetto&Annino); 

110 (Guazzini).
•	 Modello di prestazione canoa canadese velocità 500-1000 m: 75 (Cannone); 89 (Cannone-Vando).
•	 Modello di prestazione fisiologico 200 metri: 72 (Dalla Vedova et al.).
•	 Modello di prestazione tecnico-tattico 200 metri: 72 (Caldognetto&Annino); 110 (Guazzini).
•	 Modello di prestazione discesa classica e sprint: 69 (Guazzini-Pandolfini).
•	 Modello di prestazione funzionale-fisiologico canoa polo: 66 (Guazzini-Sizzi); 104 (Cusmai).
•	 Modello di prestazione fisiologico slalom: 59 (Zamparo et al.); 74 (D’Angelo-Guazzini-Baron).
•	 Modello di prestazione funzionale slalom: 65 (Borghi-Pontarollo M.); 74 (D’Angelo-Guazzini-Baron).
•	 Modello di prestazione della preparazione: 59 (Guazzini).
•	 Modello di prestazione maratona: 77/78 (Guazzini); 100/101/102 (Saperdi).
•	 Modello di prestazione metabolico velocità: 61/62 (Colli-Introini).
•	 Modello di prestazione morfo-funzionali velocità: 59 (Guazzini).
•	 Modello di prestazione nella Paracanoa: 110 (Guazzini).
•	 Modello di prestazione Surfski: 100/101/102 (Saperdi).
•	 Modello di prestazione tecnico-coordinativo slalom: 74 (D’Angelo-Guazzini-Baron).
•	 Ocean Racing-Surfski, Tecnica della pagaiata nel downwind: 100/101/102 (Saperdi); 107 (Fortunato).
•	 Organizzazione allenamento canoa canadese velocità 500-1000 m: 75 (Cannone).
•	 Organizzazione dell’allenamento canoa polo: 66 (Guazzini-Sizzi).
•	 Organizzazione dell’allenamento slalom: 67 (Baron).
•	 Organizzazione e programmazione allenamenti nella paracanoa: 103 (Dal Bianco); 104 (Guazzini, 

Porcu, Loddo).
•	 Organizzazione e programmazione allenamenti nei 200 metri: 104 (Guazzini, Porcu, Loddo).
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•	 Organizzazione eventi sportivi: 90 (Barzon).
•	 Orientamenti attuali dell’allenamento: 59 (Guazzini); 110 (Guazzini).
•	 Ottimizzazione carena kayak: 93 (Masullo).
•	 Overtraining, cause, prevenzione, diagnosi, trattamento: 73 (Colajanni).
•	 Pagaia strumentata: 82 (Arcangeli); 84 (Annoni); 107 (Romagnoli et al.).
•	 Pagaie a portanza: 63/64 (Guazzini-Mori); 91/92 (Gatta, Guazzini, Guerrini).
•	 Pagaie a resistenza: 63/64 (Guazzini-Mori).
•	 Paracanoa: 76 (Porcu); 95/96 (Porcu); 95/96 (Dante); 95/96 (Szczepanska); 104 (Guazzini, Porcu, Lod-

do); 106 (Vando).
•	 Pedana stabilometrica: 73 (Mittino).
•	 Percezione punti focali corporei: 61/62 (De Lucia).
•	 Performance analysis tecnico-biomeccanica: 116 (Guazzini) (Ruggiero).
•	 Periodizzazione allenamenti nella canoa canadese: 75 (Cannone).
•	 Pianificazione allenamento canoa canadese velocità 500-1000 m: 75 (Cannone).
•	 Piattaforma inerziale: 71 (Ghelardini-Guazzini); 85-86-87 (Vando et al.; Arcangeli; Rizza).
•	 Posizionamento atleti nel K2 500: 115 (Ghelardini).
•	 Postura-ergometro nella paracanoa: 106 (Vando).
•	 Potenza aerobica kayaker velocità: 67 (Michael-Rooney-Smith); 85-86-87 (Palazzolo et al.).
•	 Potenza anaerobica kayaker velocità: 67 (Michael-Rooney-Smith); 85-86-87 (Palazzolo et al.).
•	 Potenza espressa in canoa: 94 (Gatta et al.).
•	 Preparazione immediata alla gara: 63/64 (Amisano).
•	 Prestazione dell’atleta dopo errori: 93 (Cicali).
•	 Progetti scolastici e formazione dei tecnici di canoa nella scuola secondaria e nei Corsi di Laurea in 

Scienze Motorie: 108 (Piazza).
•	 Programmazione allenamenti slalom di alto livello: 105 (Molmenti); 115 (Molmenti, De Gennaro).
•	 Programmazione allenamenti nel C2 500 alto livello: 115 (Tacchini, Ventriglia, Casadei, Vartolomei, 

Guazzini).
•	 Programmazione Dragon Boat nelle donne operate di tumore al seno: 106 (Rizzo).
•	 Promozione della pratica della canoa nella scuola e nell’Università: 108 (Piazza).
•	 Puntapiedi strumentato: 82 (Arcangeli); 84 (Annoni).
•	 Quoziente respiratorio nello slalom: 59 (Zamparo e coll.).
•	 Qualità anaerobiche a secco, negli slalomisti alto livello: 111 (Barzon).
•	 Rapporto frequenza/lunghezza/forza applicata nella pagaiata: 63/64 (Guazzini-Mori); 110 (Guazzini).
•	 Rapporto frequenza/ampiezza: 94 (Gatta et al.); 110 (Guazzini).
•	 Relazione forza e prestazione in slalomisti e velocisti: 88 (Dante).
•	 Relazione potenza palestra-velocità max in canoa: 94 (Gatta et al.).
•	 Reversal theory applicata allo slalom: 93 (Cicali).
•	 Richiesta metabolica nella canoa velocità: 67 (Michael-Rooney-Smith).
•	 Richiesta metabolica nella discesa classica e sprint: 69 (Guazzini-Pandolfini).
•	 Ritmi gara nello slalom: 65 (Borghi-Pontarollo M.).
•	 SFERA, Training mentale: 68 (Vercelli-Ricci); 77/78 (Vercelli); 91/92 (Vercelli).
•	 Slalom, transfer tecnico acqua piatta-acqua mossa: 97/98/99 (Romeo); 112-113 (Guazzini, Raiba).
•	 Slalom, allenamento nelle fasi sensibili ciclo mestruale: 97/98/99 (Raiba).
•	 Sistema di acquisizione dati “E-Kayak”: 107 (Romagnoli et al.); 108 (Checchia); 112-113 (Romagnoli et 

al.); 115 (Ghelardini).
•	 Sistema di allenamento nella paracanoa: 104 (Guazzini, Porcu, Loddo).
•	 Sistema di allenamento nei 200 metri: 104 (Guazzini, Porcu, Loddo).
•	 Sistema di formazione Maestri di mare: 85-86-87 (Grugnola et al.).
•	 Software acquisizione video New Dartfish: 71 (Ghelardini-Guazzini); 72 (Dalla Vedova et al.).
•	 Soglia anerobica kayaker velocità: 67 (Michael-Rooney-Smith); 88 (Guazzini).
•	 Soglia anaerobica pagaiergometro, confronto tra metodi di rilevamento: 103 (Ratti).
•	 Solette baropodometriche sensorizzate: 71 (Ghelardini-Guazzini).
•	 Sovraccarico muscolo-tendineo nella spalla: 59 (Crepaz).
•	 Spalla del canoista: 59 (Crepaz); 59 (Bosio).
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•	 Surfski, frequenza dei colpi, ritmi gara, tecnica surfata: 100/101/102 (Saperdi); 107 (Fortunato).
•	 Surfski, comparazione frequenza pagaiata con canoa maratona: 100/101/102 (Saperdi).
•	 Surfski, comparazione tecnica di pagaiata con canoa sprint: 107 (Fortunato).
•	 Talento nella canoa slalom: 74 (Cipressi).
•	 Tecnica canoa canadese: 65 (Cannone).
•	 Tecnica Kayak: 71 (Ghelardini-Guazzini).
•	 Tecnica Slalom, dalla base all’alto livello: 105 (Molmenti).
•	 Tecnica specifica maratona, rifornimento, trasbordo: 77/78 (Guazzini).
•	 Tecnica-tattica canoa polo: 60 (Vastola).
•	 Telecamera alta definizione: 71 (Ghelardini-Guazzini); 72 (Dalla Vedova et al.).
•	 Tattica inferiorità numerica canoa polo: 70 (Vastola-Ciancio).
•	 Tecnica-tattica discesa: 60 (Pontarollo R.).
•	 Test All-out in canoa: 85-86-87 (Palazzolo et al.)
•	 Test “a bandiera” nella spalla: 59 (Crepaz).
•	 Test dei 50 m. progressivi: 94 (Gatta-Guerrini-Guazzini-Cannone-Loddo-Vartolomei-Romagnoli).
•	 Test “delle due porte” slalom: 74 (D’Angelo-Guazzini-Baron).
•	 Test di equilibrio in canoa canadese: 73 (Mittino).
•	 Test di rimorchio nel kayak: 93 (Masullo).
•	 Test potenza max panca trazioni: 72 (Caldognetto&Annino).
•	 Test tecnici slalom: 74 (D’Angelo-Guazzini-Baron).
•	 Test VAM Guazzini: 88 (Guazzini).
•	 Valutazione a secco qualità anaerobiche slalomisti alto livello: 111 (Barzon).
•	 Valutazione biomeccanica K2 500 con e-kayak system: 115 (Ghelardini).
•	 Valutazione cognitiva nella discesa fluviale, la decisione del campione: 109 (Saperdi).
•	 VAM-Velocità aerobica massima: 61/62 (Colli-Introini); 66 (Colli e coll.); 88 (Guazzini).
•	 Ventilazione nello slalom: 59 (Zamparo e coll.); 94 (Guazzini); 110 (Guazzini).
•	 VO2 max pagaiergometro Concept 2 e canoa: 61/62 (Colli-Introini); 66 (Colli e coll.).
•	 VO2 max kayaker velocità: 67 (Michael-Rooney-Smith); 88 (Guazzini).
•	 VO2 max prova 2’ minuti: 75 (Buglione).
•	 Zone intensità metabolica: 94 (Guazzini).
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